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Abbiamo sempre sostenuto che per fare i fantini non bi-

sogna essere cavalli. Ma capirci qualcosa di quadrupedi,

si. Vi immaginate un professore di chimica o un metal-

meccanico che al massimo sanno che i cavalli hanno quat-

tro zampe, partecipare alle gare di trotto in un grande

ippodromo? Pensavamo a tutto ciò ieri quando abbiamo

letto l’elenco dei componenti la nuova Giunta regionale

varata da Crocetta. Dato che però non è giusto dare la

colpa soltanto al Governatore, approvata anche dai par-

titi che lo sostengono. Si tratta del terzo tentativo (in due

anni), di governare una delle regioni più complicate del

“mondo”. Non staremo ad elencarvi i problemi della no-

stra Isola. Ma proprio ieri, tanto per dirne una, il Capo

dello Stato è stato sentito in qualità di testimone nel pro-

cesso sulla trattativa tra stato e mafia. “Cosa Nostra” è

certamente uno dei problemi del Paese, ma è nata e pro-

sperata proprio in Sicilia. Ci scuserete ma noi non ci

aspettavamo nulla di buono da una trattativa stile prima

Repubblica (…questo a me e quello a te…tale va a quel-

l’assessorato indicato da noi…e via così lottizzando), e in-

fatti è venuto fuori che la montagna ha partorito il

classico topolino e già si accettano scommesse sulla du-

rata del nuovo esecutivo. Noi, in queste nostre note, non

entreremo nel merito del come, per esempio un tecnico

dell’economia sia stato calato dal Pd romano per commis-

sariare Crocetta e risolvere i problemi di una “cassa” ri-

dotta davvero a secco. Ma due aspetti  li vogliamo

introdurre: la competenza e la territorialità. Quali sono i

problemi della Sicilia?  Voi rispondereste: “primo il lavoro.

Andate a guardare il curriculum dei nuovi assessore e ve-

drete se c’è per caso c’è qualche cavallo o qualche fan-

tino. Niente, neanche una sella… poi direste “…la

Formazione”, croce di tutte le giunte degli ultimi tempi.

Non era più “normale” affidare la delega assessoriale a

qualche lavoratore del settore che certamente ne sa più

di Crocetta e company? E un esperto di turismo che esca

dai libri universitari e provenga dal settore? [ ... ]

...continua in seconda

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

Siamo faziosi

Si è tenuta ieri, presso
l'Aula Gip e Gup del
Tribunale di piazza

Borsellino, una conferenza
stampa dell'Associazione Na-
zionale Magistrati, sezione di
Marsala, per parlare della
tanto discussa riforma della
Giustizia italiana che sta met-
tendo a serio pericolo non solo
la categoria ma anche l'intera
democrazia del Paese. Ed i
magistrati lilybetani – rappre-
sentanti da Marcello Saladino,
dal Presidente del Tribunale,
Gioacchino e dai giudici Gian-
luca Fiorella e Giuseppe Boc-
carrato – hanno voluto
esprimere tutto il loro dissenso
sui progetti di riforme deli-
neati dall'attuale Governo ma
anche la preoccupazione che
possa passare come messaggio
che la Magistratura sia ineffi-
ciente, un modo per celare i
veri problemi della Giustizia
italiana. I principali nodi che
allarmano i magistrati riguar-
dano il decreto sulla riforma
che prevede la riduzione di un
terzo delle ferie (già votato al
Senato e passato alla Camera),
la nuova responsabilità civile
dei magistrati (ovvero la ri-
valsa indiretta fino al 50%
dello stipendio) e la riduzione
dei tempi dei processi civili
che, secondo il testo di ri-
forma, dovrebbero concludersi
entro un anno. Ma tutti i pro-
blemi presenti nel settore giu-
diziario non devono, come ha
detto Saladino, essere imputati
al magistrato la cui figura ri-
schia di essere “schiavizzata”.
“Se c'è una classe dirigente
che vuole risollevare le sorti
della Giustizia nel nostro
Paese – ha detto il Presidente
dell'ANM di Marsala  – è la
nostra. Noi abbiamo tutto l'in-
teresse a non far durare a
lungo i processi”... peraltro
previsto dalla Convenzione
dei Diritti dell'Uomo all'art. 6.
Accelerare i tempi dei giudizi
civili però, come hanno di-
chiarato Boccarrato e Fiorella,
non vuol dire fissare come
tempo limite quello di un
anno. “Per depositare docu-
menti e memorie i termini ob-
bligatori ricadono in un arco di
tempo di 9 mesi, per cui ri-
mangono solo 3 mesi per defi-
nire un processo. Inoltre i
termini per deporre le sentenze
decorrono anche durante le
ferie solo per i magistrati e c'è
da considerare il periodo delle
feste comandate. Come si può
pensare che i mali della Giu-
stizia italiana siano da impu-
tare alle nostre ferie?”. [ ... ]

...continua in seconda

Saladino e Natoli: “Le ferie ridotte
non sono il vero problema in Italia” 

“La riforma della Giustizia

danneggia la democrazia”
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L’ex pm ha parlato anche della Trattativa durante la presentazione del libro “Vent’anni contro”ANTIMAFIA

Una riflessione articolata sulla mafia di ieri e di oggi, condita
da un severo atto d’accusa contro una politica incapace di
cambiare rotta nell’affrontare la criminalità e la corruzione.

Alla presentazione del libro “Vent’anni contro”, organizzata dal
Liceo Pascasino guidato dalla dirigente Anna Maria Angileri, An-
tonio Ingroia ha parlato per circa due ore con gli studenti marsalesi,
rispondendo anche alle loro domande, che, inevitabilmente, hanno
toccato anche il processo sulla Trattativa Stato – Mafia, che in questi
giorni ha celebrato uno dei suoi passaggi più attesi con la deposi-
zione del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. “Il no-
stro non è un paese normale – ha spiegato Ingroia – sia per la
presenza della mafia, sia per le difficoltà a far venire fuori la verità
su uno dei periodi più bui della storia italiana. La trattativa c’è stata.
Andrebbe detto con onestà agli italiani. Nei palazzi c’è paura della
verità e prevale la logica del ricatto. Un paese senza verità non è
un paese democratico, è un paese che vive sotto il peso di chi per-
segue la logica del ricatto. Per quanto riguarda Napolitano, ha le-
gittimamente deciso di rivendicare le proprie prerogative
costituzionali, restringendo però gli spazi per la ricerca della verità
da parte dei magistrati. Evidentemente, ha ritenuto che la ragione
di Stato dovesse prevalere su tutto il resto. Da cittadino, dico che
è un atteggiamento che mi ha deluso”.Ma, come detto, nel corso
dell’incontro sono stati molti gli argomenti affrontati dall’ex pm
palermitano, da alcuni mesi alla guida del Libero Consorzio di
Trapani. Ingroia è tornato a parlare della sua decisione di lasciare
la magistratura. “Ho maturato questa scelta – ha sottolineato –
anche perché gli spazi di libertà di espressione erano diventati
troppo ristretti”. Con un pensiero alle recenti parole di Beppe
Grillo su una presunta etica della mafia di un tempo, Ingroia ha
poi voluto ricordare che Cosa Nostra è sempre stata “morte e cri-

mine” e che è destinata ad esistere anche dopo l’arresto di Matteo
Messina Denaro. “Ormai la mafia è un network internazionale –
ha proseguito – ed è diventata invisibile, riuscendo a mimetizzarsi
nella società, soprattutto al Nord, dove non si sono ancora evi-
denziati fenomeni di rigetto”. Per Ingroia la speranza sta nei se-
gnali che sono arrivati dalla società civile negli ultimi anni, con
Addio Pizzo e il processo di rinnovamento di Confindustria Sici-
lia. Molto di più ci si attende invece dalla politica, che “deve avere
come priorità lotta alla mafia sempre e comunque, al di là delle
emergenze del momento”. Ed è a questo punto che arriva l’ap-
pello di Ingroia: “Serve una rivoluzione. Senza un cambiamento
profondo, continueremo ad avere a che fare con la mafia, ormai
una componente strutturale del sistema Italia. L’unica speranza
sono i giovani, gli unici che possono portare avanti un cambia-
mento radicale. In voi – ha concluso l’ex magistrato – possiamo
credere e sperare”. [ vincenzo figlioli ]

Antonio Ingroia: “Deluso da Napolitano”

Antonella Milazzo: “Governo di alto livello, quando si lavora bene non ci sono discriminazioni territoriali”POLITICA

Anche stavolta la provincia di Trapani resta a secco. Nel
terzo rimpasto del governo Crocetta, nessun rappresen-
tante di questo territorio è riuscito a trovare spazio. Co-

stretto a trovare un disperato equilibrio tra le componenti della sua
traballante maggioranza, l'ex sindaco di Gela ha preferito concen-
trarsi sulle indicazioni dei partiti. Pare che stavolta Crocetta sia
riuscito ad accontentare le diverse componenti del Pd con le no-
mine di Vania Contraffatto, Antonio Purpura, Cleo Li Calzi, Se-
bastiano Bruno Caruso, mentre Alessandro Boccei sarà il “cane
da guardia” piazzato al bilancio dal Ministro Graziano Delrio, a
garanzia di una gestione economica oculata, in linea con le aspet-
tative del governo Renzi. Completano la squadra gli assessori in
quota Udc (Marcella Castronovo e Giovanni Battista Pizzo), Mau-
rizio Croce (Pdr), Nino Caleca (Articolo 4), la rientrante Mariella
Lo Bello (Megafono) e le confermate Lucia Borsellino e Linda
Vancheri (vicina a Confindustria Sicilia), che proseguiranno il la-
voro iniziato alla sanità e alle attività produttive. “E' una giunta di
altissimo livello, i curricula degli assessori parlano chiaro”, spiega
la parlamentare marsalese Antonella Milazzo, secondo cui “la pre-

senza di un tecnico inviato da Roma (Boccei ndr) la dice lunga
sulla situazione che stiamo vivendo e sulla volontà del governo
nazionale di aiutarci a cogliere le opportunità offerte dai fondi eu-
ropei”. Rispetto alla mancata presenza di un assessore trapanese
in giunta, la Milazzo assicura: “Non è un problema. Quando si la-
vora bene non esistono discriminazioni territoriali”. Sulla stessa
lunghezza d'onda il socialista Nino Oddo, che comunque ammette
la debolezza della politica trapanese in questa fase, sia in ambito
regionale sia a livello nazionale, garantendo comunque di sentirsi
soddisfatto del suo incarico di deputato questore e di non aver vo-
luto avanzare altre richieste per sé o per il suo gruppo “per non met-
tere in difficoltà Crocetta”. I primi segnali di dissenso sul nuovo
governo sono comunque arrivati da parte di Articolo 4, con la com-
ponente di Sammartino che non ha condiviso la scelta di Caleca e
continua a chiedere un secondo assessore. Fuori dall'Ars, restano cri-
tiche Sel e Rifondazione, che puntano il dito contro il rapporto privi-
legiato che Crocetta continua ad avere con Confindustria Sicilia
sull'influenza del governo nazionale, che con l'indicazione di Boccei
al bilancio ha di fatto commissariato la Regione. [ vincenzo figlioli ]

Regione: nessun assessore trapanese

UN MOMENTO DELL’INCONTRO
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MARSALA

In occasione della prossima ricorrenza della festività di Ognis-
santi e della Commemorazione dei defunti (1 e 2 novembre), le
visite al Cimitero urbano di Marsala potranno effettuarsi dalle

ore 7 alle ore 17, con orario continuato. Il Commissario Straordinario
Giovanni Bologna, ha altresì disposto la pulizia straordinaria del-
l'area cimiteriale nel pomeriggio di venerdì 31 ottobre. Per quella
giornata pertanto, a partire dalle ore 13 – al fine di agevolare il lavoro
degli operatori ecologici – sarà vietato l'ingresso ai luoghi di sepol-
tura. Si tratta della tradizionale visita che il giorno della ricorrenza
dei defunti i marsalesi fanno alle tombe dei propri cari. E come ogni
anno è tradizionale anche la lamentela dei nostri lettori che ci scri-
vono denunciando disservizi all’interno del cimitero urbano. Que-
st’anno sembra che il problema idrico abbia la prevalenza sulla
cattiva pulizia denunciata negli anni passati. “Parecchi rubinetti di-
slocati un po’ dovunque – ci scrivono – risultano non funzionati e il
giorno dei morti nei pochi rubinetti funzionanti si creano delle lun-
ghe fila. Se l’acqua arriva all’interno del camposanto, come mai non
si provvede ad erogarla su tutti gli sbocchi predisposti?” Già in pas-

sato ci eravamo occupati della questione ricevendo, dagli uffici pre-
posti, risposte molto approssimative. Chissà se quest’anno trovan-
dosi il comune in regime di commissariamento si possa trovare la
soluzione al problema idrico all’interno del cimitero.

CONTINUA DALLA PRIMA
[ “La riforma della Giustizia danneggia

la democrazia” ] - A loro ha fatto eco
Saladino: “Noi possiamo anche rinun-
ciare alle nostre ferie ma questo non eli-
mina il problema”. Altro punto è “... la
banalizzazione del tema della responsa-
bilità civile dei magistrati, col ricorso a
slogan che non tengono conto della spe-
cificità della funzione giudiziaria, col ri-
schio di promuovere una giustizia non
più giusta che lasci il cittadino privo di
una reale tutela”. Il Presidente Natoli ha
sottolineato a tal fine quanto falso sia il
messaggio che viene veicolato da chi
governa circa l'improduttività della ma-
gistratura. “Secondo i dati elaborati dal
massimo organo del Consiglio d'Europa,
l'Italia è al primo posto per produttività,

con oltre 2 milioni ed 800mila cause ci-
vili e con oltre 1 milione e 200mila pro-
cedimenti penali definiti in un solo anno.
Soltanto l’impegno straordinario dei ma-
gistrati e del personale di cancelleria ha
consentito di consolidare la tendenza
verso una lenta ma progressiva ridu-
zione delle pendenze nel settore civile e
del lavoro.  I problemi tecnici della Giu-
stizia persistono da 25 anni ed hanno bi-
sogno di essere affrontati attentamente
attraverso interventi strutturali ed una si-
nergia tra i poteri. In questo – ha preci-
sato Natoli – gioca un ruolo
fondamentale la libertà di stampa, sono
i giornali, le televisioni, chi ha in mano
la comunicazione che può far passare un
giusto messaggio: la Magistratura riven-

dica efficienza e decoro”. Ultima ma
non di certo meno importante è un ri-
chiamo alla nostra Costituzione che an-
cora oggi risulta non applicata in toto (in
particolare per quanto riguarda scioperi
e sindacati) ma che è un modello per i
sistemi giudiziari di altri Paesi, non ul-
tima la Cina. Ma i problemi nel settore
sono anche altri: l'assenza di seri inve-
stimenti in personale e strumenti di la-
voro ed un dibattito pubblico quasi
sempre superficiale che fa dei magistrati
una casta. “Rifiutiamo le polemiche, vo-
gliamo un confronto sul tema – ha infine
ribadito Saladino –. Per questo il pros-
simo 9 novembre l'Associazione nazio-
nale magistrati si riunirà in un'assemblea
generale”.               [ claudia marchetti ]

AGRICOLTURA

Un incontro della CIA
domani a Petrosino

Il futuro incerto del settore
agricolo, spesso martoriato
da una politica troppo lon-
tana dalle esigenze, i costi
troppo alti dell'IMU sui ter-
reni agricoli, il raccolto
scarso, i prezzi di mercato
bassi, sono tutti argomenti
al centro del dibattito orga-
nizzato dalla Confedera-
zione Italiana Agricoltori
domani, 31 ottobre alle ore
17 presso il Centro Poliva-
lente in via Baglio Woo-
dhouse a Petrosino. “I costi
di produzione stanno di-
ventando insostenibili – ha
affermato Enzo Maggio, re-
sponsabile CIA – ma caldi
saranno anche i temi: caro
gasolio, prodotti anticritto-
gamici, manodopera, ecc.
Si parlerà di tutto questo
nell'incontro a cui sono in-
vitati i sindaci del territorio
minacciato dalla grave crisi
del settore agricolo, ma
anche i produttori agricoli
ed i presidenti delle cantine
al fine di aprire un dibattito
e trovare delle soluzioni”.

VIABILITÀ

Lavori nelle strade Sud,
approvato un bando
Il dirigente del settore La-
vori Pubblici, con deter-
mina ha approvato il
progetto e le modalità di
gara per l'affidamento dei
lavori di “Manutenzione
straordinaria delle strade e
marciapiedi di pertinenza
comunale site nella perife-
ria lato Centro Sud del ter-
ritorio comunale” di
Marsala. Per gli interventi
è stata impegnata la spesa
complessiva di 96.450
euro. 

POLITICA

Lista Tsipras, incontro
con Panagopoulus

Si terrà questo pomeriggio
alle ore 17 in via Turati, 9 a
Marsala un incontro con Ar-
gyrios Panagopoulus, gior-
nalista ed esponente di
Syrisa, il partito del leader
della lista “L'Altra Europa”
di Tsipras. Nel corso dell'in-
contro si parlerà della crisi
greca ma si avanzeranno
anche proposte per una sini-
stra alternativa per fronteg-
giare la crisi in Italia.

Domani il Camposanto rimarrà chiuso per le tradizionali pulizie in vista del primo novembreMARSALA

ARGYRIOS PANAGOPOULUS

ENZO MAGGIO

CITTADINI IN FILA AD UNO DEI POCHI RUBINETTI FUNZIONANTI

Cimitero: si protesta per la mancanza d’acqua

Il comune di Marsala ha, in poche
semplici parole, “sfrattato” l'Auser.
Con una lettera a firma di Francesco

Russo, ex amministratore dell'associa-
zione di volontariato, è stato reso noto che
il Comune ha disdetto la locazione dei lo-
cali il 22 agosto 2014. Anni fa, l'Auser
aveva dato la disponibilità per la gestione
del Centro Incontro per gli anziani istituito
con D.G.M. Del 24/05/2000, stipulando
una regolare convenzione con l'Ammini-
strazione lilybetana da rinnovare ogni tre
anni. Un'iniziativa molto importante per-
chè il Centro assicura alla terza fascia
d'età, una qualità della vita sempre mi-
gliore, dove accogliere gli anziani, per non
farli sentire soli e al contrario, per farli
sentire partecipi di un progetto, di inizia-
tive che di anno in anno hanno trovato ri-
scontro nell'intera cittadinanza. “L'ultima
convenzione sottoscritta con il Comune –

ci ha fatto sapere Francesco Russo – è da-
tata 22 luglio 2012 con scadenza il 22 lu-
glio 2015. Il Comune ha fornito come
sede all'Auser e al Centro, i locali siti in
via Sibilla, 30/32, tenuti in locazione dal-
l'Ente stipulando un contratto con dei sog-
getti privati. L'ultimo contratto di
locazione scadeva il 2 giugno 2016 con
un canone annuo di 16mila euro. Ma
adesso il Comune ha disdetto tale loca-
zione, a marzo dobbiamo lasciare i locali
e ciò comporterà sia la cancellazione del
Centro sia disagi per i 270 anziani che lo
frequentano”. La sede Auser inoltre,
svolge tante altre iniziative. Ad esempio
il 3 novembre parte l'Università della
Terza Età con tante iniziative che ri-
schiano di essere cancellate, ma all'Auser
si svolgono anche: il Centro Incontro e
Socializzazione, l'organizzazione di gite
turistiche, il coro Auser, le rappresenta-

zioni teatrali, il Cineforum, il Servizio
Filo d'Argento, ovvero l'assistenza ad an-
ziani soli, la ginnastica dolce, ecc. “Invito
il Commissario Giovanni Bologna, il
Consiglio comunale e l'Amministrazione
tutta, a riflettere sulla gravità della situa-
zione che stanno creando e a tenere in
considerazione l'art. 24 della leggr n. 89/2014
che, al comma 2 bis, prevede il recesso dei
contratti di locazione degli immobili – ha
fatto dichiarato Russo – con disdetta entro il
31 luglio 2014, mentre il comma 4 prevede
la riduzione del 15% del canone di locazione
attualmente pagato dalle amministrazioni
pubbliche. Penso che nel Bilancio di Previ-
sione del Comune che a breve dovrà essere
approvato dal Consiglio, ci possa essere spa-
zio per una cifra non importante come il
mantenimento della sede Auser, che per
molti anziani della nostra Città è di un'im-
portanza vitale”.           [ claudia marchetti ]

Per ridurre le spese, l'Amministrazione ha disdetto la locazione dei locali in cui ha sede l’associazioneSOCIALE

Marsala: il comune “sfratta” gli anziani dell'Auser

Continua ad essere al buio la zona portuale di Marsala.
Nelle scorse settimane  si erano registrati interventi
anche della capitaneria di porto lilybetana che aveva

interdetto, a causa dell’oscurità, alcune operazioni portuali.
Sull’argomento era intervenuto il consigliere comunale di
Forza Italia Pino Carnese che aveva denunciato l’episodio
chiedendo un intervento del Commissario Straordinario.
“Avevo denunciato la vicenda perchè di fatto costituiva un in-
sidia  alla incolumità pubblica – ha detto l’esponente di centro
destra - inoltre era causa di grave danno alla categoria della
piccola pesca locale alla quale la capitaneria di porto, per il
grave black out occorso, aveva inibito l’attraversamento del
porto nelle ore di buio, di conseguenza vietando qualsiasi at-
tività di pesca che notoriamente si svolge prima dell’alba e dopo
il tramonto”. Ora che la situazione permane di fatto quella delle
scorse settimane, Carnese scrive ancora al Commissario Bologna,
lamentando che lo stesso si starebbe dimostrando sordo alle sue
segnalazioni e tornando a chiedere, ancora una volta, un “…si-
gnificativo intervento da parte dell’Amministrazione utile a porre
fine alla situazione di disagio oltre che di pericolo che continua a
persistere nell’area portuale”.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[ Siamo faziosi ] - Magari un rappresentante della categoria
degli albergatori o delle agenzie di viaggi. Nulla. Ma sarebbe
stato, lo ripetiamo, normale. Ma la politica da  noi non è nor-
male? Poi, non so se ci capite, introduciamo un po’di sano
campanilismo. Saremo faziosi, ma la faziosità se è sana e non
condizionata da nulla che non sia il proprio pensiero, a volte
aiuta. È possibile che nella nostra Città, nella nostra provincia,
non ci sia nessuna donna o uomo capace di rappresentarci nella
giunta regionale? Alla prossima, tanto non dura, fidatevi.

“Il porto ancora al buio”
Pino Carnese scrive al Commissario
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Anche il Liceo Classico “Giovanni XXIII” di Mar-
sala ha aderito a “Libriamoci”. L’iniziativa, nata
a livello nazionale dal protocollo d’intesa stipu-

lato tra i Ministeri dei Beni culturali e dell’Istruzione,
prevede tre giornate destinate alla lettura per le scuole
italiane, dal 29 al 31 ottobre. L’istituto marsalese, che
con le insegnanti Vita D’Amico e Angela Pisciotta ha in
questi anni puntato molto sulla promozione della lettura,
ha però voluto dare un’interpretazione diversa rispetto a
quella su cui ha puntato il Ministro Dario Franceschini,
che nei giorni scorsi ha chiamato a raccolta le figure di
riferimento della cultura italiana, invitandole a recarsi
presso le scuole della penisola per leggere a voce alta i
passi dei libri a loro più cari. “Noi – spiega la professo-
ressa Pisciotta – abbiamo invece voluto invitare alcuni
professionisti della città che hanno scelto una serie di
brani per l’occasione, leggendoli davanti ai ragazzi”. E

ieri mattina, presso la biblioteca del Liceo guidato dalla
dirigente Antonella Coppola, sono intervenuti Giacomo
Frazzitta, Rossana Giacalone Caleca, Stefania Pellegrino,
Sabrina De Vita, Guglielmo Lentini e Renata Messina,
che davanti ai giovanissimi ragazzi del primo, hanno
letto brani di Cicerone, Katz, McEwan, Tomasi di Lam-
pedusa, Yorcenar, Katz, D’Avenia, tutti appartenenti a a
culture e contesti storici diversi, a testimonianza del va-
lore universale della letteratura. Gli ospiti della giornata
hanno poi lasciato il testimone ai rappresentanti d’isti-
tuto, le cui letture hanno concluso l’iniziativa. “Abbiamo
il dovere – sottolinea ancora Angela Pisciotta – di creare
menti pensanti, che siano capaci di fare nella vita quello
che vogliono. E la lettura è uno strumento per arrivare a
quest’obiettivo”. In quest’ottica sono previsti altri mo-
menti dedicati al mondo dei libri, che coinvolgeranno
anche gli studenti degli altri anni.

Il Cinema Golden di Marsala
questa settimana propone il
film “Confusi & felici” di e con
Massimiliano Bruno. La proie-
zione si terrà alle ore 18, 20 e
22. Il ricco cast è formato da:
Claudio Bisio, Marco Giallini,
Anna Foglietta, Paola Minac-
cioni, Pietro Sermonti, Caterina
Guzzanti e Kelly Palacios. Gli
psicoanalisti possono cadere in
depressione? Si e lo sa bene
Marcello (Claudio Bisio), psi-
canalista cialtrone e cinico, che
un giorno decide di chiudersi in
casa e mollare tutto. Questo
gesto non viene accolto bene da
Silvia (Anna Foglietta), la sua
segretaria, che decide di radu-
nare i suoi pazienti per cercare
di farlo uscire dalla crisi. Ad
aiutare Silvia, ci saranno: uno
spacciatore affetto da attacchi
di panico (Marco Giallini), un
quarantenne mammome cro-
nico (Massimiliano Bruno),
una ninfomane decisamente in-
vadente (Paola Minaccioni)
una coppia in crisi sessuale
(Paolo Sermonti e Caterina
Guzzanti) ed un telecronista in
crisi per il tradimento della mo-
glie. Strampalati, ma affettuosi
e divertenti, i pazienti di Mar-
cello cercheranno in ogni modo
di tirargli su il morale. Chi pre-
senta una copia di Marsala C'è
con questo articolo, avrà diritto
ad uno sconto sul prezzo del bi-
glietto.

CINEMA GOLDEN

Bisio-Giallini in
“Confusi & felici”

EVENTI

Ritorna "La Corrida all'Impero",
lo spettacolo divertente di ama-
tori alla ribalta. Organizzata
anche quest'anno da Gianluca
Galfano, Enzo Amato, Nicola
Anastasi e per la prima volta
anche da Calogero Ferreri. Lo
spettacolo si svolgerà al Teatro
Impero di Marsala, venerdì 21
novembre, con inizio alle ore 21.
Lo spettacolo sarà presentato da
Vittoria Abbenante e allietato dai
Trikke e Due Cabaret. Con la
partecipazione della scuola di
ballo "Destination Dance". Tante
le presenze che arricchiranno la
manifestazione. Ricco il cast di
ospiti e molto variegato sarà si-
curamente quello dei concorrenti.
Il motto di questa nuova edi-
zione, arricchita di molte novità
divertenti e coinvolgenti, "Muni-
tevi di oggetti, campane e fisca-
letti. Prendete fiato, il
divertimento è assicurato''. Le
selezioni dei concorrenti si
svolgeranno domenica 16 no-
vembre, dalle ore 18 in poi,
presso il Cafè Movida in via
Mazara a Petrosino. Vicino l'-
Hotel Baglio Basile.

Torna la Corrida al
Teatro Impero

SCUOLA

Il Liceo Classico di Marsala ha aderito
al progetto sulla lettura “Libriamoci”

Sono intervenuti alcuni professionisti che hanno letto le pagine dei loro libri del cuore

Oggi (29 ottobre 2014) Pia-
teda (SO), la moglie Ma-
rina e gli amici di Marsala

(e non solo), increduli e pietrificati,
assisteranno ai funerali del poeta-
editore Gianmario Lucini. Marsala
deve non poco a Lucini poeta, e
non solo per i libri donati alla bi-
blioteca comunale di Marsala. A
Marsala, e più di una volta, Gian-
mario ha portato la voce lirica di
una poesia fortemente impegnata
sul fronte del conflitto etico-poli-
tico: “Una scrittura poetica che si
misura con la storia e ne fa materia
di elocuzione lirica con l’insieme
del parco ideo-logico che denota e
connota il suo esser-ci […] epica-
mente straniante. Epica in quanto
parola che racconta l’accaduto e il
travaglio dell’accordare l’empirico
e il razionale, la prassi e l’ideale
(A.C., in
http://retroguardia2.files.wor-
dpress.com/2012/06/monologo.jpg

, giugno 2012). Marsala lo ha co-
nosciuto con L’IMPOETICO MA-
FIOSO, IL RICATTO DEL PANE,
CUORE DI PREDA, IL CANTO
DEI BAMBINI PERDUTI. Il 12 e
17 novembre 2014 doveva essere a
Marsala, Petrosino e Castelvetrano
per presentare L’ORA ZERO (a
cura di chi scrive, A.C.) e la sua ul-
tima fatica di poesia antologico-
c o l l e t t i v a
KEFFYEH-INTELLIGENZE PER
LA PACE (a cura di Mario Rigi e
Gianmario Lucini). Avevamo già
programmato presentazione
(marzo 2015) a Roma, Firenze, Na-
poli, etc. La morte lo ha fermato.
Marsala (presso il TAM, 12 – 11 –
‘14), Petrosino (Auditorium, 17–
11 – ’14, mattinata) e Castelvetrano
(Castelvetrano, 17– 11 – ’14, po-
meriggio) però terranno egual-
mente i lavori. Lo faranno in suo
onore e memoria poetica. I poeti
non possono morire. E Gianmario

Lucini è stato poeta di respiro, im-
pegno e dedizione non comune
(portava per l’Italia, in prima per-
sona e fatica, con passione e dono
il suo lavoro e l’entusiasmo conta-
gioso che l’animava). Lo ricon-
diamo con la foto che lo riprende a
Marsala (tra Vincenzo Figlioli e
Rita Borsellino), nella sala degli in-

contri del Complesso del Carmine
(22 gennaio 2011) quando, per la
prima volta, è venuto a Marsala (su
nostro invito) a presentare i poeti
de L’IMPOETICO MAFIOSO.
Salut, Gianmario! Ti salutiamo con
la tua stessa poesia “CONGEDO”.
(ne sposiamo valori e fini). “Con-
gedo” chiude il tuo nuovo (e ul-

timo) libro VILIPENDIO (con no-
stra prefazione). Il libro che avresti
dovuto portare anche a Marsala e
dato in dono ancora una volta alla
nostra biblioteca. Ma, prima an-
cora, come un esempio da non di-
menticare al nostro tempo così
poco attento ai poeti e alla loro
voce rivoluzionaria: “Lasciami set-
tembre dalla tiepida aria / rammen-
tare le nostre sventure / nella
carezza del sole che deterge lo sgo-
mento / per ciò che siamo e che po-
tremmo essere. Il cuore // oggi
naviga sereno per un cielo nobilis-
simo / e vorrebbe sognare passaggi
di luce. / Insegnami, settembre,
l’arte di obbedire / alla benedetta
collera del cuore // a tenerla so-
spesa in un angolo pronta a scattare
/ non appena / l’uomo dimentico
della morte / la vada a cercare.
Questo è il dovere /del poeta ca-
pace di amare” (Vilipendio, p. 75).

Antonino Contiliano

LETTERE

Muore il poeta Gianmario Lucini, una perdita da non perdere

Il Prefetto Leopoldo
Falco ed il Presidente di
Confindustria Trapani,

Gregorio Bongiorno, hanno
stipulato martedì un Proto-
collo di Legalità finalizzato
al contrasto delle infiltra-
zioni criminali nel settore
dei contratti di lavoro, ser-
vizi e forniture, pubblici e
privati. Presente anche il
Presidente regionale di
Confindustria Sicilia, dele-
gato per la legalità, Anto-
nello Montante. Il
documento è frutto del per-
corso avviato nel 2007 dal-
l'Ente nel contesto del suo
Codice Etico ed assunto
come principio nazionale
con delibera del 28 gennaio
2010, quale elemento carat-
terizzante il ruolo attivo
delle imprese italiane nel-
l'assicurare comportamenti
di legalità e di correttezza.
Viene così reso operativo
nella provincia di Trapani,
l'accordo stipulato da Mini-
stero dell'Interno e Confin-
dustria il 10 maggio 2010.
L'impegno delle Istituzioni
e degli Enti coinvolti sarà

quello di garantire condi-
zioni favorevoli per “fare
buona impresa” e rafforzare
e rendere più incisiva
l'azione di tutela della lega-
lità e della sicurezza nel no-
stro territorio. Fra le forme
di collaborazione discipli-
nate, la gestione dei rap-
porti e dei flussi dei dati
relativi alle imprese asso-
ciate aderenti ed ai loro par-
tners commerciali da parte
di Confindustria Trapani,
nonché la trasmissione
delle relative richieste alla
Prefettura. Al termine della
cerimonia di stipula del
Protocollo di Legalità, il
vice prefetto Stefano Gam-
bacurta ha aperto, in qualità
di docente, il seminario di
formazione decentrata sul
tema “Antimafia e Anticor-
ruzione con riferimento al
Codice dei contratti pub-
blici” che ha visto partecipi
il personale dirigente e con-
trattualizzato della Prefet-
tura, i funzionari della
Questura, gli ufficiali del-
l'Arma dei Carabinieri e
della Guardia di Finanza. 

INIZIATIVE

Protocollo di Legalità tra
Prefettura e Confindustria

Finalizzato al contrasto alla mafia

I PARTECIPANTI ALL’INIZIATIVA

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA TENUTASI A MARSALA NEL 2011



BAR
PASTICCERIE

Bar Ponte Fiumarella

Bar “La Dolce Vita” 

Bar Alagna 

Bar alla Famila 

Bar Allegra 

Bar Angelo Rosso 

Bar Annabel 

Bar Antony 

Bar Bijou 

Bar Caffettiamo 

Bar Caravelle 

Bar Centrale 

Bar Coffè Time 

Bar Colazione 

Bar De Gaetano 

Bar del Cacciatore 

Bar Delizie Petrosino

Bar della Stazione 

Bar Eden 

Bar Enzo & Nino 

Bar Eracles 

Bar Esmeraldos

Bar Euro 

Bar Europa 

Bar Friends 

Bar Garibaldi 

Bar Gelat. Arlecchino 

Bar Lombardo

Bar Grand’Italia 

Bar Hollywood 

Bar Il dolce 

Bar Jenny 

Bar Jolly 

Bar La Perla 

Bar La Piazzetta 

Bar Las Vegas 

Bar L’aura 

Bar Le Delizie 

Bar Luigi 

Bar Magique

Bar Micael 

Bar Millennium 

Bar Miramare 

Bar Misilla

Bar Morana 

Bar Napoli 

Bar National 

Bar New Play Cafè 

Bar New Sorriso 

Bar Nikita 

Bar Oasi 

Bar Oltremare 

Bar Pegaso 

Bar Piacere Espresso

Bar Piazza della Vittoria 

Bar Real 

Bar Relax 

Bar Roxy 

Bar Royal 

Bar Sandokan

Bar Saro 

Bar Saviny 

Bar Spritz 

Bar Tiffany 

Bar Trapani 

Bar Triade 

Bar Trinacria 

Bar Veliero 

Bar Victory 

Bar Woodhouse 

Bar Zelig 

Bar Zicaffè

Blu Bar

Cafè Movida 

Caffè Bernini 

Caffè Letterario 

Caffè Micael 

Caffè Noir 

Caffè Piccolo

Caffè Roma 

Caffett. I Classe 

Cocci Grill 

Dream Bar 

Gelat. Stella 

Il Chiosco 

Juparanà 

L’Incontro 

La Genuina 

La Rambla Internet 

Moka Cafè 

New Field 

Pasticc. Allegra 

Pasticc. da Enzo 

Pasticc. Giglio

Pasticc. Lupo 

Pasticc. Savoia

Pasticc. Stella 

Prestige 

Ristoro S.Padre

RISTORANTI
GASTRONOMIE 

Dar Romano 

Gastronomia Buondì

Girarrosto Garibaldi 

Ignazio Pasta Fresca 

L’angolo del dolce e salato 

Pizze e Sfizi 

Pizzeria Oasi 

HOTEL 

Baglio Basile

ALIMENTARI 

Conad C.da Pastorella 

Conad C.da Polini 

Conad .da Terrenove 

Conad C.da San Silvestro 

Il Contadino

La Bottega del Sorriso 

La Pineta 

Licari 

Minimarket Sanguedolce

Mega Market Petrosino

Mini Market G. Titone 

Ortofrutta Buffa

Porta Sapori 

Supe. Parisi e Fantile

Macellaio Cucchiara

PANIFICI

Antichi sapori del grano 

Panificio Giacalone

Forneria Mannone

Gemme di grano 

Il Bocconcino

Il Cavaliere 

Il Panettiere

L’arte del Pane 

Non Solo Pane Via Mazara 

Non Solo Pane Via Mazzini

Panificio Aurora 

Panificio Bica

Panificio Bonomo

Panificio Caradonna 

Panificio Di Girolamo 

Panificio F.lli Raia

Panificio Favorita

Panificio Lilybetano 

Panificio Martinciglio 

Panificio Morsello

Panificio Pellegrino 

Panificio Putaggio 

Panificio Ragona 

Panificio Ruggieri 

Panificio Taibba 

Panificio Saladino

ALTRE
CATEGORIE 

Agenzia Pratika 

Agricola Misilla 

Centro Copia 

Centro Grassellino 

Centro Medico Calvaruso

Centro Ortopedico Serena

Comune di Marsala 

Day Hospital

Di Dia Profumi 

Ingro shop 

Mail Boxes Etc. 

Mercatino dell’usato

Oliva Agricoltura 

Polizia 

Posta e telecom.

Proloco 

Star-bet 

RIFORNIMENTI 

Esso Via Nino Bixio 

Q8 Via F.sco Crispi 

Erg C.da Misilla 

Erg Bivio Triglia Scaletta

RICEVITORIE 

Asta

Birgi C.da Birgi Novaloro

Foderà C.da Dara

Gerardi Corso Gramsci

Inagarra Via D. Alighieri 

La Gumina Via Pio La Torre

Licari C.da Amabilina

Maggio C,da Casa Bianca

Matteo C.da Bosco

Meo Via Nazionale

Montalto C.da Paolini 

Parisi C.da Bosco

Pipitone C.da Cuore di Gesù

Saladino Via F.sco Crispi

Siracusa Via Calatafimi 

Tumbiolo Via Della Gioventù 

Ventrischi C.da Ventrischi

CARTOLIBRERIE

Edicola Balsamo

Edicola Bambina

Gio-Cart P.zza F. Pizzo

LAVANDERIE 

Il Pinguino 

Onda Blu 

Verde Acqua 

FERRAMENTA

Battistelli 

Ferlegno

BARBIERI E
PARRUCCHIERIE

Anastasi Corso Gramsci 

Art & StyleVia Nino Bixio

PESCHERIE

Pescheria Zerilli
Boutique del pesce
Mare in Tavola

DOVE TROVI “MARSALA C’É”
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